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LOGISTICA
TANTO LAVORO PER I GIOVANI

UNIVERSITÀ-SCUOLA
La fondazione Mezzogiorno Sud Orientale
ha aperto un dibattito con esperti e addetti ai
lavori. «Coordinamento tra università e scuola»

MA LA PUGLIA È ISOLATA
Gentile (Assologistica): «La Puglia può
provare a intercettare le navi provenienti dal
canale di Suez che sbarcano a Rotterdam»

Trasporto merci, tutto da scoprire
Zanasi: «L’impresa chiede nuovi professionisti, può nascere un centro di formazione»

MASSIMO LEVANTACI

l La logistica fa muovere le
merci e i posti di lavoro lo
testimonia l’Emilia Romagna
che ha visto l’asset risalire in
meno di dieci anni al secondo
posto del Pil regionale, dietro
solo al turismo. In Puglia in-
vece - quasi una piattaforma
naturale per i traffici del Me-
diterraneo - siamo all’anno ze-
ro. In Puglia e anche in Ba-
silicata: aree che ieri la fon-
dazione Mezzogiorno Sud
Orientale ha messo sotto i ri-
flettori per le affinità terri-
toriali tra le due regioni quasi
un ponte verso i Balcani. La
fondazione d’ispirazione con-
findustriale presieduta dal fog-
giano Eliseo
Zanasi, par-
tendo dallo
studio di Ser-
gio Curi e
Marco Spine-
di del centro
di ricerca sul-
la logistica
della Liuc
(università Carlo Cattaneo),
mette al centro la formazione
professionale. «Oggi vi è una
forte richiesta di professiona-
lità da parte delle imprese - ha
sottolineato Zanasi - ma serve
un’azione di sistema per con-
vogliare gli sforzi dell’univer -
sità e degli istituti tecnici.

L’obiettivo è pervenire alla co-
stituzione di un centro per la
formazione di eccellenza de-
dicato alla logistica». Una pro-
posta operativa sulla quale si
sono confrontati l’università

di Foggia, la
Regione e
l’istituto tec-
nico indu-
striale Alta-
mura-Da Vin-
ci da quindici
anni ai verti-
ci nelle gra-
duatorie della

occupabilità dei propri studen-
ti in Puglia, secondo uno stu-
dio della fondazione Agnelli
ricordato dalla preside Anna-
maria Novelli. L’istruzione pe-
rò da sola non basta, senza
abilitazione dei corsi. E’ il caso
dei sei Its pugliesi, gli istituti
tecnici superiori (di cui uno a

Foggia) che l’assessore regio-
nale alle Politiche del Lavoro,
Sebastiano Leo, vede ingab-
biati in una «giungla norma-
tiva nella quale - ha detto - non
esiste il diritto allo studio e
non sono previsti finanzia-
menti statali: noi per parte
nostra abbiamo erogato 5 mi-
lioni». Le imprese chiedono di
legare questi momenti. La par-
tnership stretta dal diparti-
mento di Agraria dell’univer -
sità di Foggia con il politecnico
di Bari, è un buon elemento di
sintesi: «Consente di coniu-
gare - ha detto il direttore
Agostino Sevi - le competenze
agronomiche dei nostri stu-
denti con quelle dei futuri in-
gegneri su tematiche come la
gestione della catena del fred-
do e la deperibilità dei prodotti
agricoli. L’industria 4.0 attra-
versa tutti i settori, i nostri

studenti dal prossimo anno do-
vranno occuparsi di automa-
zione». Un percorso tutto da
impostare in
Puglia, ma
qualcosa è
stato fatto. Un
futuro sulla
movimenta -
zione delle
merci se lo è
ritagliato la
Lotras di Ar-
mando De Girolamo, un po’ il
pioniere della logistica al Sud:
«Quando cominciai, venticin-
que anni fa - ricorda - in Ca-

pitanata non si concepiva
nemmeno il concetto di lo-
gistica». Oggi il coordinatore

regionale del
gruppo tecni-
co di Confin-
dustria è ab-
bastanza sec-
cato a dover
parlare di Pu-
glia. Tesse
piuttosto le
lodi dell’Emi -

lia Romagna, regione in cui la
sua Lotras ha investito: «Par-
liamo di un settore - assicura -
che garantisce crescita e svi-

luppo, ma in tutti questi anni
abbiamo fatto il callo al si-
lenzio tombale con il quale è
stato ricambiato il nostro la-
voro da parte delle ammini-
strazioni pubbliche. Il perso-
nale ce lo siamo formati da
soli». Le opportunità per un
serio sviluppo della logistica
dunque non mancano. Il pre-
sidente di Assologistica, An-
drea Gentile, ricorda come «il
porto di Rotterdam generi il
15% del prodotto interno lordo
dell’Olanda», sfruttando il traf-
fico mercantile dal canale di
Suez: «Merci che transitano
davanti alla Puglia e poi tor-
nano indietro sui camion. Pos-
sibile che non ci siano porti
interessati a intercettare un
traffico così?». La risposta do-
vrebbe essere affidata alle nuo-
ve autorità portuali, ancora in
fase di organizzazione dopo
l’ultimo riassetto. La Puglia ne
ha due, il presidente foggiano
di Confindustria Foggia, Gian-
ni Rotice, è in quella
dell’Adriatico (Bari-Manfredo-
nia) e vede nell’istituzione del-
le Zes (zone economiche spe-
ciali) una buona occasione per
far crescere i volumi marittimi
al Sud. Ma bisogna far andare
avanti i progetti già finanziati:
e in Capitanata siamo ancora
in attesa che si metta mano ai
630 milioni di euro del Patto
per il Sud.

IMPORT-EXPORT
Il porto di
Manfredonia, a
fianco polo
logistico Lotras.
A sinistra il
convegno (Maizzi)

DE GIROLAMO
«Settore in espansione, in
Emilia la movimentazione
merci seconda voce del Pil» SEVI

«Gli studenti di Agraria
si dovranno occupare

anche di automazione»
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LE NUOVE REGOLE
CHI E COME DEVE APPLICARLE

A CACCIA DI FIGURE PROFESSIONALI
Non è facile reperire sul mercato del lavoro
personale qualificato in grado di destreggiarsi
nella delicata materia della riservatezza

DISPOSIZIONI EUROPEE
L’adeguamento riguarda qualunque soggetto
pubblico o privato maneggi e archivi grandi
quantità di informazioni su clienti e utenti

Privacy, un vigile per enti e aziende
Entro il 25 maggio dovranno dotarsi di un responsabile dei dati personali

MIMMO GIOTTA

l La nostra privacy è a rischio.
Sono in tanti a possedere i nostri
dati, per non parlare poi dei so-
cial e dell’uso fraudolento di im-
magini e giudizi. Il mercato dei
dati rende molto, ma al momento
nessuno è in grado di difenderci
dai grandi oligopoli come Google,
Instagramm, Facebook. Ci riusci-
rà il Dpo, date protection officer?
Sono in molti a non conoscere la
nuova figura, che possiamo tra-
durre come Responsabile dei dati
personali, e a non sapere quali
sono i suoi poteri e come potrà
difendere i nostri dati. In questi
giorni c’è la corsa affannosa ad
assicurarsene uno, ma la scarsità
di soggetti esperti e preparati
blocca la ricerca.

LO SLOGAN DEL GARANTE -
Il Garante della Privacy con lo
slogan «La protezione dei dati è
un diritto di libertà», in onda sul-
le reti Rai in questi giorni, ci dice
che dal 25 maggio nella nostra
vita quotidiana sarà più difficile
che altri possano utilizzare i no-
stri dati senza il nostro consenso.
Il nuovo regolamento, infatti, ci
darà più diritti e punirà severa-
mente chi non garantirà la sicu-
rezza dei nostri dati. A vigilare
dunque ci sarà il Dpo, date pro-
tection officer, che vigilerà e ga-
rantirà riservatezza e sicurezza.

Tutto bene, ma a distanza di
pochi giorni da quella data in po-
chi hanno provveduto alla sua
nomina. Dal 25 maggio dunque, si
potranno liberamente raccoglie-
re, peruso strettamente persona-
le, dati personali riguardanti al-
tri individui, a patto dinon dif-
fonderli o comunicarli sistema-
ticamente a terzi. Gli interessati
dovranno però essere informati e
dare il consenso per iscritto
quando questo succede. Se i dati
sarannoraccolti e utilizzati per
altre finalità(ad esempio, un'a-
zienda che vuole vendere prodot-
ti, un professionista che vuole
pubblicizzare i suoi servizi,
un'associazione che vuole trova-
re nuovi iscritti, un partito che fa
propaganda politica, ecc.), il trat-
tamento degli stessi diventerà
stringente. Non basterà consenso
e informativa agli interessati, ci
vorrà qualcuno che adotti e ga-

l BRUXELLES. Il conto alla rovescia per l’entrata in vigore del
giro di vite Ue sulla privacy è ormai alle battute finali. Da venerdì
prossimo, assicura la commissaria Ue alla giustizia Vera Jourova
mai più nuovi scandali Facebook-Cambridge Analytica o, almeno,
mai più violazioni impunite grazie al «forte deterrente» delle nuo-
ve regole europee che prevedono sanzioni fino al 4% del fatturato
annuo delle aziende «colpevoli». Eppure, annunciate «sin da di-
cembre 2015», a pochi giorni dal momento clou ci sono ancora
quasi metà degli stati membri che non sono pronti. L’Italia in-
sieme ad altri 4 sta cercando di passare col «giallo» e, in base agli
scambi con Bruxelles, il nuovo Parlamento dovrebbe adottare le
misure nazionali relative al Regolamento generale sulla prote-
zione dei dati (Gdpr) «poco dopo il 25 maggio». Sono 8, invece, i
Paesi Ue «molto in ritardo», e una quindicina quelli che dovreb-
bero arrivare «in ordine» a venerdì, tra cui Francia, Germania e
Gran Bretagna. Jourova ha fatto il punto della situazione a pochi
giorni dal ‘D day’. «Sono sorpresa» da questi ritardi, ha ammesso,
«c’è stata una sottovalutazione di base» da parte dei 28 del lavoro
necessario per adattare la legislazione nazionale, soprattutto nelle
implicazioni per imprese e pubbliche amministrazioni. «L’avvio
di procedure d’infrazione è sempre possibile in caso di deviazioni
gravi», ha avvertito Jourova, che ha lanciato l’allarme anche sui
Garanti nazionali. Questi, infatti, avranno un ruolo molto più
importante ma si trovano «senza risorse sufficienti», anche in
termini di staff, data la «caccia agli esperti» di privacy innescata
dalle nuove norme. Queste introducono non solo soglie minime di
età per iscriversi a Facebook o Whatsapp, ma restituiscono ai
cittadini il controllo sui loro dati in modo armonizzato in tutta
Europa e si applicano anche a società extra-europee che operano
nell’Ue. Lo scandalo Cambridge Analytica, ha detto la commis-
saria Ue, ha avuto il merito di aver «aiutato a spiegare ai cittadini
il perché» di queste nuove regole. Quanto alla conformità o meno
alle norme Ue della piattaforma Rousseau utilizzata dal M5S, sotto
la lente del Garante italiano per la privacy, la commissaria ha
detto di non avere «nessuna informazione». «Non ho alcun potere
per essere coinvolta, le autorità per la privacy nazionali sono
indipendenti», ha precisato Jourova, «a volte guardo casi europei
su cui ci sono già state decisioni ma non quelli ancora in corso».
In ogni caso, anche se dal punto di vista legislativo l’Italia non
sarà pronta al 100% il 25 maggio quando scatterà il Gdpr, «questo
regolamento sarà direttamente applicabile» per qualsiasi viola-
zione commessa o in corso nei 28 a partire da questa data.

Jourova ha confessato di essersi tolta da Facebook due anni fa
perchè «mi ero stufata, ma i miei figli ci sono ancora, non ho mai
diffuso paranoie in famiglia». La commissaria resta però «im-
paziente» di conoscere i risultati dell’indagine del Garante bri-
tannico sullo scandalo Cambridge Analytica ed esprime «delu-
sione» per il fatto che l’intervento di Mark Zuckerberg all’Eu -
roparlamento avverrà a porte chiuse: «Avrebbe aiutato sentire le
sue risposte autentiche, non è una critica al lavoro del Parlamento
ma sono loro che hanno deciso così».

Lucia Sali

AUTORITÀ NAZIONALI IN DIFFICOLTÀ

Dal caso Facebook
l’accelerata dell’Ue

rantisca misure per evitare in-
trusioni pericolose e che le in-
formazioni siano vendute.

UNA NUOVA PROFESSIONE
- Ecco quindi la figura del DPO,
una professione di cui fino a solo
pochi mesi fa nessuno parlava e
prima del Gdpr, regolamento eu-
ropeo sulla protezione dati, nem-
meno esisteva. Questa professio-
nalità, che potrebbe offrire buone
opportunità di lavoro, è fondata
sull’esperienza personale, spesso
conseguita nel campo della sicu-
rezza, ma non certificata da lau-
ree o da scuole.

Il Garante della Privacy ha sta-
bilito sanzioni fino a 10 milioni di
euro per le aziende che non prov-
vedono alla sua nomina, ma che,
al momento non sanno come tro-
varne uno. En-
tro il 25 maggio
non solo il Co-
mune di Mila-
no o di Roma
ma anche quel-
li di poche cen-
tinaia di abi-
tanti, nonché
le scuole, i mi-
nisteri, le
Aziende Ospe-
daliere, le Asl, i
sindacati, sa-
ranno obbliga-
ti a nominare
tale figura
all’interno del
proprio personale o nominando
un consulente esterno. Nell’era
dei dati da proteggere per evitare
intrusioni o vendite di dati frau-
dolente, la nuova professione,
che dovrebbe riguardare in Italia
almeno 45mila nuove figure pro-
fessionali non solo è difficile da
trovare, ma anche costosa .

IL TEMPO STRINGE - Enti
pubblici,aziende e iprofessionisti
privati hanno dunque pochi gior-
ni per nominare il Responsabile
della Protezione dati. Entro la
stessa datadeve essere redatto,
aggiornato e conservato un Re-
gistro del trattamentoche deve
essere a disposizione dell’Auto -
rità di controllo che, tramite il
registro, deve controllare la con-
formità dell’organizzazione alle
norme del Regolamento Euro-
peo.

Particolarmente interessato il
comparto sanità. Ortopedie, eser-
cizi di ottica, laboratori odonto-
tecnici e qualsiasi altra azienda
pubblica che tratti, con continui-
tà, un rilevante numero di dati
sensibili idonei a rilevare lo stato
di salute, dovranno nominare un
proprio Dpo. L’obbligo di nomi-
nare i Dpo riguarda anche le Isti-
tuzioni finanziarie e istituti di
credito, le Società di recupero
crediti, le Istituzioni e compagnie
assicurative e le società di ser-
vizi/consulenza. Obbligatoria-
mente dovranno nominare il Dpo
i centri elaborazione dati e in-
ternet provider, le Società di tra-
sporti, le Agenzie di viaggio, le
strutture alberghiere e ricettive
in genere e quelle commerciali e
industriali quando trattano una

mole di dati
personali di
larga scala.

COINVOL -
TE ANCHE LE
SCUOLE -
Complicate
anche le fun-
zioni dei diri-
genti scolasti-
ci chiamati a
individuare le
misure di sicu-
rezza necessa-
rie. Nelle scuo-
le di ogni ordi-
ne e grado per

garantire che moltissime infor-
mazioni sugli studenti, sulle fa-
miglie, sulla loro situazione so-
ciale, sugli accertamenti delle di-
sabilità, possano essere conosciu-
te, sarà necessario nominare il
Dpo. Con quali risorse, visto e
considerato che non ci sono soldi
neanche per i supplenti? Una non
corretta comunicazione conte-
nente dati sensibili su un minore,
un riferimento inopportunoal
suo rendimento scolastico, la
pubblicazione di foto e filmati sul
sito web della scuola, potrebbero
rivelarsi una violazione delle
norme sulla privacy e della ri-
servatezza dei dati, con conse-
guenti sanzioni per i dirigenti
scolastici e dei Dsga, rispettiva-
mentetitolari e responsabili del
trattamento dei dati. In pratica
qualsiasi azienda che detiene dati
dei cittadini dell’Ue, dalle infor-

mazioni personali come i numeri
delle carte di credito fino a una
semplice foto, è soggetta al Gdpr.

NON SOLO MULTE -L’adem -
pimento al Regolamento Euro-
peonon deve essere visto solo co-
me un passo da compiere per non
incorrere in eventuali multe, ma
come un rafforzamento delle nor-
me poste a tutela dei dati per-
sonali dei cittadini. Le società di
forniture idriche ed elettriche,
quelle che gestiscono infrastrut-
ture stradali, emittenti radiote-
levisive pubbliche, istituti per
l’edilizia pubblica o organismi di
disciplina professionale devono
nominare il Dpo.

Dotato di competenze trasver-
sali e di esperienza da vendere,
profondo conoscitore del Regola-
mento europeo, capace di de-
streggiarsi tra le infrastrutture e
processi, legati alla protezione
dei dati, e ancora, autonomo, in-
transigente, ma soprattutto affi-
dabile il Dpo dovrà essere scelto e
contrattualizzato con un contrat-
to di servizio.

Il giusto compenso per un di-
pendente che svolge l’incarico di
Dpo prevede un compenso tra i
cinquanta e i 70mila euro all’an -
no ma anche di più se l’azienda è
particolarmente complessa. Per
un consulente è verosimile un
compenso tra i quindici e i 30mila
euro all’anno. Un gruppo impren-
ditoriale può nominare un unico
Dpo a condizione che questi sia
«facilmente raggiungibile da cia-
scuno stabilimento». Nel caso di
Comuni di minori dimensioni de-
mografiche,lapossibilità di affi-
dare l’incarico di Dpo ad un unico
soggetto, anche esterno, designa-
to da più Comunimedianteeser-
cizio associato della funzione ap-
pare logico.Il Dpo non ha respon-
sabilità dirette tuttavia,perman-
gono certamente responsabilità
in via di rivalsa sul piano risar-
citorio a favore del titolare e del
responsabile che abbia subito un
danno derivante da colpa grave o
inadempienze gravi riferibili ai
compiti previsti per il Dpo. Pro-
teggere i dati costerà, dunque.
Servirà a garantire la nostra pri-
vacy o sarà l’ennesimo orpello
burocratico destinato a rimanere
tale per mancanza di controlli e di
risorse?

JOUROVA Commissario Ue
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Alla ricerca del «brand»
per promuovere il territorio
Daunia e Gargano: operatori a confronto domani a Foggia

l È promossa da Gargano e Daunia
l’iniziativa gratuita che si svolgerà nella
Sala Rosa del Palazzetto dell’Arte a Foggia
il 22 maggio, con inizio alle ore 16,30.
“Quale brand territoriale per la provincia
di Foggia?” è il tema dell’incontro che
mira a realizzare una rete che allacci
aziende, albergatori e strutture turistiche
della provincia di Foggia con un unico
obiettivo: promuovere e mantenere viva
l’identità della nostra terra, punto di ri-
ferimento dell’industria turistica e agroa-

limentare del Sud Italia.
Gargano e Daunia, progetto concepito

da Rete del Mediterraneo e realizzato
dall’azienda Intuizioni Creative di Foggia
e implementato con CDP Service di San
Severo, è l’unico brand che si occupa di
fare formazione sul territorio con stru-
menti tecnologici avanzati, come un sito e
un’app, ideati per migliorare l’esperienza
di viaggio dei turisti intenzionati a in-
traprendere un itinerario attraverso le
vie della conoscenza della nostra terra e

delle sue invidiabili bellezze artistiche e
naturali, con la possibilità di prenotare e
contattare le strutture ricettive della pro-
vincia di Foggia. La vera innovazione sta
nell’organizzazione che il modello rap-
presenta e che integra esperienze turi-
stiche (con l’apporto delle guide turisti-
che), ristoratori e albergatori: il modello
non solo è supportato da strumenti di-
gitali di nuova generazione ma in par-
ticolare dalla formazione che la Rete dà ai
portatori d’interesse.

Numerosi gli ospiti che parteciperanno
all’appuntamento moderato da Filippo
Santigliano, responsabile della Redazio-
ne foggiana della Gazzetta del Mezzogior-
no. Interverranno Angelo Presenza
dell’Università del Molise; Enzo Dota, De-
legato Regionale AssoretiPMI Puglia e
Presidente della Rete del Mediterraneo;
Daniele Giannetta, Direttore di Esercizio
delle Ferrovie del Gargano; Costanzo Dra-
gano, presidente Assoalbergatori; Mari-
no Masiero, responsabile società di ge-
stione del Porto Turistico di Rodi Gar-
ganico; Augusto De Benedictis, Direttore
Generale Bcc di San Giovanni Rotondo.

Molte aziende del territorio tra cui Fer-
rovie del Gargano e Rete del Mediterra-
neo identificano il brand Gargano e Dau-
nia come l’unico per promuovere e va-
lorizzare al meglio la propria terra; difatti
sono già numerose le aziende che hanno
esposto tale brand su manifesti pubbli-
citari e roll-up. Quest’anno, la parola d’or -
dine è consapevolezza del brand. Mentre
nelle altre provincie pugliesi, sussiste
una consapevolezza del brand territoriale
(si pensi al Salento) che garantisce sem-
pre più risultati positivi, non è possibile
dire lo stesso per la provincia di Foggia.

Promuovere il
“brand” per la
riconoscibilità
di un territorio
dalle
potenzialità
immense
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Dieci scali di navi da crociera
previsti tra luglio e agosto

MANFREDONIA IL TRAFFICO NEL PORTO È IN SIGNIFICATIVA CRESCITA

l MANFREDONIA. Si arricchisce la sta-
gione crocieristica nei porti dell’Adriatico
meridionale. Nei giorni scorsi a Manfredonia
sono stati programmati nuovi accosti per un
traffico che, nello scalo sipontino, si prospetta
in significativa crescita. A partire dal 27
luglio, infatti, farà tappa la nave Passenger
(Cruise) Ship, Arethusa, a
bordo ospita circa 50 pas-
seggeri. Arethusa, prima
classificata nel settore delle
piccole navi da crociera,
toccherà Manfredonia
quattro volte, ricordano
dalla società armatrice.
Inoltre, la società armatri-
ce, la Grand Circle Cruise
Line Small Ships Manage-
ment Limited, ha deciso di
testare Manfredonia quale
meta crocieristica, anche
con l’altra ammiraglia:
l’Artemis, per la quale sono
stati programmati 6 scali, a partire da giovedì
2 agosto.

Nave gemella di Arethusa, anche Artemis
appartiene alla classe lusso, lunga 60 metri è
tra le migliori della categoria «boutique»,
caratterizzata da piccola stazza ma dotata di

26 lussuose cabine per un numero contenuto
di passeggeri. «Con i nuovi approdi pro-
grammati» commenta il presidente dell’au -
torità portuale dell’Adriatico meridionale,
Ugo Patroni Griffi «nei nostri porti raggiun-
giamo il record di ben 300 approdi. Un ri-
sultato considerevole, frutto di un signifi-

cativo lavoro di promozio-
ne del territorio e di un’in -
telligente opera di infra-
strutturazione dei nostri
scali, che vantano, anche,
un sistema di servizi effi-
ciente e apprezzato. La pre-
senza di ben due santuari,
venerati e conosciuti in tut-
to il mondo cattolico, co-
stituisce per Manfredonia
un ulteriore appeal sul qua-
le dobbiamo puntare per at-
trarre sempre più le piccole
navi da crociera lusso», di-
ce ancora Patroni Griffi.

Nell’ente portuale, intanto, si sta lavorando
per l’allestimento della stagione 2019. «La
Grand Circle» ha già confermato il proprio
interesse per Manfredonia, comunicando di
aver messo in programmazione circa 24 sca-
li.

Una nave da crociera
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A L L’ITS APULIA
PRESSO IL CINEPORTO

CRESCITA ESPONENZIALE
Apulia Digital organizzatore dell'iniziativa
che rientra nel circuito ufficiale
dell’European Maker Week.

LA MARCIA DEI 1.500
Spazio all'eterogenea community di startupper
e appassionati di nuove tecnologie in un vivace
clima di continuo scambio di esperienze

Innovatori digitali, il futuro è qui
Tre giorni di workshop e incontri con scienziati e creativi per il «Maker Foggia»

l Si è conclusa in un clima di
partecipato entusiasmo Maker
Foggia 2018, la tre giorni di in-
contri dedicati all’innovazione
tecnologica che ha fatto registrare
oltre 1.500 presenze presso la strut-
tura polivalente di Via San Se-
vero, sede del Cineporto e dell'ITS
Apulia Digital Maker, organizza-
tore dell'iniziativa che rientra nel
circuito ufficiale dell’European
Maker Week. Una fittissima ras-
segna di appuntamenti, eventi e
workshop finalizzata a dare spa-
zio all'eterogenea community di
startupper, innovativi digitali e
appassionati di nuove tecnologie
che hanno partecipato numerosi a
questa seconda edizione, in un vi-
vace clima di continuo scambio di
esperienze e conoscenze. Ad inau-
gurare ufficialmente la manifesta-
zione alcuni incontri dedicati alle
opportunità strategiche per lo svi-
luppo di idee imprenditoriali, av-
viati da Andrea Coluccia di Eu-
ropa Creativa e il professor An-
tonio Stasi, referente dei Progetti
Regionali Pin, che ha presentato
alcuni dei vincitori dei bandi re-
gionali. Particolarmente vivace
l’Agorà degli innovatori, appun-
tamento che ha visto la parteci-
pazione di Valentina Cianci e Vi-
viana Tiso, ideatrici di numerosi
progetti d’innovazione come Fog-
gia Start Up e autrici e conduttrici
del programma #makemeup di
RadioNovaions 97, Matteo Genti-
le, responsabile della gestione del
Coworking Smart Lab di Manfre-
donia, Vincenzo Colucci, main de-
veloper della notissima app Smart
Luncher, Alessandro Forlè di Re-
troazione, Marco Matera startup-
per ed esperto di Iot, Giuseppe
Longo del Cesan - azienda speciale
della Camera di commercio di
Foggia che offre servizi alle im-
prese in campo promozionale e
dell'innovazione tecnologica, To-
ni Augello di InnovAttiva, web
school su cultura digitale e web
marketing, Marco Mancino, Fran-
cesco Carchia e Lorenzo Campa-
nella, studenti del corso di digital
farmer e multimedia producer
dell'ITS foggiano - che stanno svi-
luppando nuovi dispositivi tecno-
logici - e Mariagrazia Pontorno,
docente "Progettazione multime-
diale" di Nuove Tecnologie del-
l'Arte, ideatrice del progetto #Sen-
za Filtri, la web serie prodotta dal-
l'Accademia Belle Arti di Foggia
in collaborazione con l'Apulia
Film Commission, presentata an-
che in un corner interattivo nel
percorso di exhibit organizzato
durante la manifestazione.

Una vivace conversazione co-
rale sul contesto territoriale che
ha evidenziato come le logiche di
sinergia e autoimprenditorialità,
nel campo delle tecnologie hi tech
unite alla creatività, stanno inci-
dendo sulla trasformazione del si-
stema produttivo territoriale, par-
ticolarmente in fermento.

A tracciare un altro passaggio
del fil rouge tessuto sul come le
tecnologie d'innovazione siano
fondamentale strumento d'espres-
sione creativa ha contribuito poi,
in maniera determinante, il regi-
sta RAI Gabriele Cipollitti - tra i
pionieri dell'utilizzo e sperimen-
tazione di tecnologie e soluzioni
d'avanguardia nel campo delle
produzioni televisive - con l’inte -
ressante conversazione svoltasi
con la giornalista Daniela Eronia
e Massimo Modugno, National
Production Manager dell’Apulia
Film Commission, intervenuti a

presentare il docufilm Stanotte a
Venezia, con Alberto Angela, Edi-
zioni RAI.

Cipollitti, autore di programmi
cult come Mixer e Super Quark,
Ulisse. Il piacere della Scoperta,
noto soprattutto per il sodalizio
professionale con Piero e Albero
Angela, è stato anche protagonista
della sessione d’incontri dedicati
ai 25 anni di sperimentazione nel
campo degli effetti speciali della
RAI. Altro incontro clou dopo l’in -
tervento dell’economista Anna-
maria Fiore dell’A.R.T.I Puglia - lo
speech di Serena Fabiani e Diego
Viezzoli della Rainbow Academy,
nata dalla grande esperienza tec-
nica ed artistica del più impor-
tante studio europeo nel mercato
dell’animazione 3D, Rainbow
CGI. La general manager e il di-
rettore tecnico hanno conquistato
il pubblico con il racconto delle
incredibili esperienze nel campo
della produzioni di film di ani-
mazione 3D del gruppo Rainbow,
attualmente tra i leader dell’in -
dustria dell'entertainment euro-
pea e internazionale. Sul tema
dell’animazione tridimensionale
– legata al mondo della realtà vir-
tuale e del gaming - si è poi svolto
un workshop, che ha concluso il
secondo intenso giorno del maker-
foggia, in cui si sono susseguiti
incontri spontanei tra studenti,
imprenditori del settore e i curiosi
che hanno affollato la struttura.

Gran finale con la sessione de-
dicata all’Agorà dei Makers, scan-
dita da un susseguirsi di presen-
tazioni dei prodotti e servizi rea-
lizzati dagli appassionati di tec-
nologia che, con le loro idee e spe-
rimentazioni, stanno partecipan-
do ai processi di trasformazione
dei processi produttivi. Oltre agli
interventi di personalità del mon-
do imprenditoriale di settore - co-
me l’ingegner Mauro Pompetti,
creatore di Dronesbench, primo
dispositivo per la diagnosi e test di
droni, il team di Cinemagica, so-
cietà pugliese specializzata nella
produzione di video immersivi e il
fondatore di retroazione, Alessan-
dro Forlè, specializzato in addi-
tive manufacturing - i riflettori si
sono accesi sui progetti d’innova -
zioni realizzati da alcuni istituti
scolastici foggiani, che hanno ri-
sposto alla Call.

In un clima di fermento crea-
tivo hanno, infatti, presentato i
loro lavori il Liceo Scientifico
Marconi, con il gruppo della
prof.ssa Pia Palumbo che ha rea-
lizzato mini robot durante un'e-
sperienza formativa sulla Robo-
tica Educativa; l’ITE Pascal con
un progetto d’integrazione DBMS
e messaggistica istantanea curato
dal team del professor Francesco
Fioredda e l’ITT Altamura – Da
Vinci, con due articolati progetti
realizzati nell’ambito dell’alter -
nanza Scuola – lavoro: il primo -
realizzato in collaborazione con
l’ITS Apulia Digital Maker e il
teamwork del prof. Romeo Lo Mu-
zio – un braccio meccanico con-
trollato con leap motion e il se-
condo, denominato FAB LAB 4.0 ,
realizzato dal corso del prof. Luigi
Santoro, che integra scansione e
stampa in 3D ad una piattaforma
di archiviazione per la valorizza-
zione e tutela di beni culturali.
L’IIS Righi e l’ITC Alighieri di Ce-
rignola, l’IIS Olivetti di Orta Nova,
ITC Fraccacreta di S.Severo e
Bonghi di Lucera le altre scuole
che hanno preso parte alla con-
vention.

Uno degli
incontri
all’Apulia
Digital Make

.

Computer, parole e droni Le novità presentate Tecnologia e studenti Tante domande e spiegazioni

L’Its di Foggia uno dei pochi istituti specializzati in Italia Lo staff che ha lavorato alla tre giorni di incontri

AL DIPARTIMENTO DI AGRARIA

Far sviluppare un’idea imprenditoriale
il 25 confronto con esperti all’Università

l Far nascere un’idea imprenditoriale, svilupparla tenendo
conto di opportunità, risorse e obiettivi, trasformare quell’idea
nella propria realtà lavorativa: venerdì 25 maggio, alle ore 9, la
sede del Dipartimento di Agraria dell’Università di Foggia, in
via Napoli 25, ospiterà un evento rivolto a chi vuole costruire il
proprio ingresso nel mondo del lavoro da protagonista, con un
approccio capace di coniugare pragmatismo e capacità di so-
gnare coi piedi ben piantati per terra. “Imprenditore 4.0: Av-
viare un’impresa nell’era digitale” è il titolo della conferenza
organizzata, in partnership con l’Università di Foggia, da Coface
Italia, multinazionale tra i leader mondiali nell’assicurazione
dei crediti, e da Up2lab-marketing consulting, società di con-
sulenza e studio internazionale. La conferenza sarà aperta alle
ore 9 con la registrazione. Mezz’ora più tardi, i saluti isti-
tuzionali del Rettore dell’Università di Foggia, Maurizio Ricci,
apriranno i lavori. A seguire, la relazione di Ernesto De Mar-
tinis, CEO di Coface Italia, su “Il sistema Paese Italia: rischi e
opportunità”. Alle ore 10.30 sarà la volta di Paky Russo, Foun-
der di D-Campus, con “Professione startupper: creare una star-
tup nell’era digitale”. Alle 11.30, Alan Taronna, CEO di Ac-
tomedia, incentrerà il suo intervento su “Il Fundraising”. Alle
12, spazio a “il marketing e la comunicazione digitale” con

Vincenzo Benincaso e Mattia Esposito, Co-Founder di Up2lab, la
prima società di consulenza che gestisce i processi di marketing
e comunicazione in maniera integrata, per supportare a 360
gradi il business e la crescita di un’impresa. Alle ore 12.30,
approfondimento su “Fintech: strumenti innovativi a sostegno
delle PMI”, con la relazione di Riccardo Carradori, CEO di
Factor@Work. Alle 14, Alessandro Muscio, docente associato
del Dipartimento di Scienze Agrarie dell’Università di Foggia,
discuterà di “Imprenditorialità dei Dottori di Ricerca: nuove
opportunità per la terza missione”. Alle ore 14.30 “Q&A Session”
con domande e interventi degli studenti. La conferenza è strut-
turata in modo da offrire agli studenti delle testimonianze con-
crete, con esperti del settore: startupper, manager, consulenti
aziendali capaci di illustrare esempi, modelli, percorsi e stru-
menti utilizzabili per compiere il percorso dall’idea al progetto.
Come si avvia un’impresa? Qual è il modello di un business
efficiente, capace di affermarsi sul mercato? In che modo è
possibile utilizzare il Fundraising? Sono queste le domande alle
quali la conferenza del 25 maggio darà delle risposte chiare, così
da fornire agli studenti gli elementi necessari a comprendere
cosa sia e come deve essere strutturato un Piano di Marketing e
Comunicazione, oltre all’importanza del Management.
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Leo alla fi era delle eccellenzeLeo alla fi era delle eccellenze
L’avvenimento al Salone del Lavoro e della Creatività promosso dall’Università di Foggia

LʼEVENTO LʼASSESSORE ALLA FORMAZIONE PREMIA IL MERITO E LʼIMPEGNO DI 300 STUDENTI PUGLIESI

“Al Salone del La-
voro e della Cre-
atività di Foggia 

ho premiato trecento giovani 
eccellenze pugliesi, trecen-
to ragazzi che ci hanno rac-
contato perché hanno scelto 
la Puglia come luogo della 
formazione e del futuro.  La 
fotograϐia della Puglia che il 
Premio #studioinpugliaper-
ché ci restituisce è davvero 
straordinaria, una regione 
ricca di eccellenze, consa-
pevole del suo potenziale e 
proiettata al futuro. Ascoltare 
e guardare le storie di questi 
ragazzi mi ha emozionato e 
inorgoglito. Tantissimi i ge-
nitori, amici, nonni, docenti 
venuti a sostenere questi ra-
gazzi in una festa che ha uni-
to tutte le generazioni sotto il 
segno della Puglia. Grazie per 
aver partecipato e per averci 
regalato un’iniezione di otti-
mismo e di speranza”. Sono 
state queste le parole con 
cui l’Assessore all’Istruzione 
Sebastiano Leo ha concluso 
la cerimonia di premiazione 
delle 300 giovani eccellenze 
pugliesi, vincitrici del Premio 
#studioinpugliaperché. 

Istituito dall’Assessorato 
regionale all’Istruzione e Di-
ritto allo studio e organizza-
to da ARTI, iI premio punta 
a mettere in evidenza le mo-
tivazioni per cui un giovane 
studente, diplomatosi con 
il massimo dei voti, sceglie 
di proseguire gli studi in un 
Puglia, oltre che a raccontare 
la qualità degli atenei e degli 
istituti di alta formazione pu-
gliesi. Tutti i diplomati con il 
massimo dei voti che per l’an-
no 2017/2018 si sono iscritti 
al primo anno di Università, 
ITS e Istituti di alta forma-
zione artistica, musicale e 
coreutica con sede in Puglia 
sono stati chiamati a raccon-
tare perché hanno deciso di 
proseguire gli studi in Puglia, 

partecipando ad una delle tre 
categorie del Premio: video, 
social e produzione lettera-
ria. 

Allo scadere della deadli-
ne del concorso, prevista per 
il 16 aprile, sono giunte 499 
candidature, provenienti da 
quasi tutti gli istituti di alta 
formazione pugliesi, in parti-
colare: Università degli studi 
di Bari Aldo Moro (233), Po-
litecnico di Bari (94), Uni-
versità degli studi di Foggia 
(85), Università del Salento 
(68), Accademia di Belle Arti 
di Foggia (4), ITS turismo 

(3), ITS Cuccovillo (3), LUM 
(2), Istituto di Alti Studi SSML 
Carlo Bo (2), Conservatorio 
di Bari (1), Conservatorio di 
Foggia (1), ITS agroalimenta-
re (1), ITS Apulia Digital Ma-
ker (1), Università E-Campus 
(1). La categoria più gettona-
ta è stata produzione lettera-
ria, con ben 307 candidature, 
seguita dalla categoria social 
con 124 proposte. In coda la 
categoria video con 68 can-
didature.  I migliori elabora-
ti sono stati selezionati sulla 
base dell’originalità del con-
tenuto, della creatività e della 

LE FOTO DELLE
PREMIAZIONI

coerenza con le ϐinalità del 
premio, attraverso la valuta-
zione effettuata da una giuria 
di esperti e una fase di voto 
online aperta a tutti. 

A guidare la classiϐica del 
numero dei vincitori, l’Uni-
versità degli Studi di Bari con 
139 vincitori, seguita dal Po-
litecnico di Bari con 67, l’Uni-
versità di Foggia con 50 e l’U-
niversità del Salento con 37. 
A seguire, l’ITS Agroalimen-
tare, l’ITS Turismo, il Conser-
vatorio di Bari, il Conservato-
rio di Foggia, l’Istituto di Alti 
Studi SSML Carlo Bo e la LUM 

con un vincitore ciascuno. 
Sul podio del Premio #stu-

dioinpugliaperché nella cate-
goria video il primo posto è 
andato a Carmela Anna Dilet-
tis dell’Università del Salen-
to, il secondo posto a Daniela 
Elmadhi dell’Università di 
Bari e il terzo posto a Pasqua-
le Fanelli dell’Università del 
Salento. Nella categoria so-
cial si piazza al primo posto 
Damiana Picca dell’ITS Agro-
alimentare, seguita al secon-
do posto da Piero Chiaia del 
Politecnico di Bari e al terzo 
da Michele Binetti dell’Uni-
versità di Bari. Per la cate-
goria produzione letteraria, 
invece, al primo posto Mad-
dalena Atzori dell’Università 
di Bari, al secondo Pasquale 
Angelillo del Politecnico di 
Bari e al terzo posto Alessia 
Marziale dell’Università di 
Bari. Al primo classiϐicato di 
ogni categoria è andato un 
premio pari a 2.500 euro, al 
secondo 1.500 euro e al terzo 
1.000 euro. Gli altri vincitori 
di ogni categoria hanno rice-
vuto un premio da 500 euro, 
per un valore complessivo di 
oltre 160mila euro.

La premiazione di Giovani 
Eccellenze pugliesi #studio-
inpugliaperché rappresenta 
il terzo evento strategico del 
roadshow #studioinpuglia 
che, dopo aver toccato il Sa-
lento, con la tappa di Coper-
tino, e Bari, è approdato in 
Capitanata. L’iniziativa rien-
tra nelle attività di supporto 
e valorizzazione del sistema 
formativo pugliese.  Oltre 
alla cerimonia di premiazio-
ne, infatti, la Regione Puglia 
è stata presente al Salone di 
Foggia con tutte le Università 
e gli ITS per far conoscere ai 
ragazzi le opportunità forma-
tive e i servizi di placement 
offerte dal sistema di istru-
zione terziaria pugliese
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IL GRUPPO TRASFORMA OGNI ANNO A FOGGIA 300MILA TONNELLATE DI FRESCO

Princes, Gruppo leader nel settore alimentare 
a livello internazionale, ha organizzato un forum 
per incoraggiare la ϐiliera del pomodoro a rideϐi-
nire i propri standard etici.

Coltivatori, rivenditori e organizzazioni come 
l’Ethical Trading Initiative hanno partecipato 
all’evento presso il Regio Hotel Manfredi di Man-
fredonia. Princes ha voluto che la conferenza fos-
se un’opportunità per incoraggiare la collabora-
zione tra tutte le parti per affrontare insieme le 
criticità che il settore sta fronteggiando. Gianmar-
co Laviola, Amministratore Delegato di Princes in 
Italia ha dichiarato: “Da molti anni perseguiamo 
attivamente e incoraggiamo la sostenibilità sociale nella ϐiliera del pomodo-
ro, e sollecitiamo tutti gli stakeholders della ϐiliera europea ad approfondire 
la comprensione delle problematiche del lavoro nell’agricoltura italiana”.

“Questo evento è stato organizzato per sottolineare come ogni protago-
nista della ϐiliera - che sia un rivenditore, trasformatore o agricoltore - abbia 
la capacità di generare cambiamenti positivi e assicurare un futuro sosteni-
bile sul lungo periodo per l’intero settore. Inoltre, è importante che i nostri 
coltivatori sappiano che li supportiamo pienamente e che faremo tutto il 
possibile, con le istituzioni competenti, per creare le condizioni che renda-
no la manodopera etica una pratica consolidata”.

“Grazie a una discussione aperta e trasparente di queste problematiche, 
affrontata con un gruppo diversiϐicato di parti in causa, possiamo identiϐi-
care più facilmente le aree in cui i soggetti della ϐiliera possano collaborare 
e possiamo valutare come apportare miglioramenti che aiutino i coltivatori 
e anche i lavoratori che impiegano”.

Dal 2015, Princes ha condotto migliaia di ispe-
zioni sul campo nella sua ϐiliera e ha promosso 
una costante formazione a favore dei coltivatori 
in tema di gestione del lavoro. Nel 2017, al ter-
mine della stagione del pomodoro in Italia, l’81% 
delle aziende agricole partner di Princes ha con-
seguito la certiϐicazione “Global G.A.P. GRASP” o 
“SA8000”. Queste aziende hanno conferito l’87% 
del pomodoro fresco lavorato da Princes. Per il 
2018, Princes si è impegnata a innalzare questi 
livelli con l’obiettivo di raggiungere il 100%. Tra i 
relatori dell’evento, l’Organizzazione Internazio-
nale per le Migrazioni, il Commissario per l’immi-

grazione e il Caporalato, recentemente nominato, nonché i rappresentanti 
delle organizzazioni agricole e del governo britannico. “La presenza di la-
voratori migranti nel settore agro-alimentare è cresciuta molto negli ultimi 
anni; così come è aumentata la consapevolezza sulle condizioni di lavoro. 
È necessario e urgente sostenere una ϐiliera del lavoro che rispetti e pro-
muova gli standard etici: si tratta di un percorso lungo ma che è importan-
te intraprendere proprio come già sta facendo Princes” – ha commentato 
Federico Soda, International Organization for Migration. Princes Industrie 
Alimentari S.r.L (PIA) ha ospitato in Italia eventi in tema etico sin dal 2013; 
questi appuntamenti riuniscono gli stakeholder della ϐiliera e sottolineano 
l’importanza del rispetto delle regole a fornitori diretti e ai rappresentanti 
dei coltivatori. Princes è impegnata a svolgere un ruolo di primo piano nella 
promozione del rispetto delle norme e nel miglioramento dell’etica lungo 
tutta la ϐiliera del pomodoro e prevede di proseguire nell’organizzazione di 
questi eventi su base annuale.

Dalla Princes forum etico sulla fi liera del pomodoro
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